
  
 

INTERVENTO DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

AMMIRAGLIO GIUSEPPE CAVO DRAGONE 

Livorno, 4 dicembre 2021 

 

Autorità civili e militari, gentili ospiti, a tutti voi giunga il più 

caloroso saluto delle Forze Armate a cui associo quello mio 

personale. 

Rendo un deferente omaggio alla bandiera di Guerra della Marina 

Militare e delle Forze Navali, ai gonfaloni degli enti territoriali ed ai 

rappresentanti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma.  

Ringrazio il capo di Stato Maggiore della Marina, ammiraglio Enrico 

Credendino, per il cortese invito rivoltomi. Sono lieto di ritrovarmi 

qui in Accademia, tra le nuove generazioni di allievi ufficiali, per 

celebrare con loro e con le loro famiglie il giuramento di fedeltà 

alla Repubblica Italiana.  

Saluto il comandante dell’Accademia ed il quadro permanente, 

ringraziandoli per la passione e l’impegno profusi nella loro 

fondamentale opera di formazione e di guida degli allievi ufficiali. 

Rivolgo un indirizzo di saluto alle famiglie. Vi ringrazio per la fiducia 

accordata alle Istituzioni, per aver sostenuto e accompagnato i 

vostri figli in questo percorso. Se hanno compiuto questa scelta di 

vita importante e impegnativa il merito è anche vostro, perché 

avete trasmesso loro sani principi e valori. 

Allievi, varcando il cancello di San Jacopo siete entrati a far parte 

della Marina Militare. Da oggi, con il vostro giuramento, 



appartenete ad una famiglia ancor più grande, quella della Difesa; 

una compagine coesa e compatta di uomini e donne che onorano 

il Tricolore con la virtù dell’esempio e con il loro impegno 

quotidiano. 

Il vostro futuro di marinai sarà inquadrato in un’ottica interforze 

che caratterizzerà, sempre più lo strumento militare nazionale. 

Trattasi già oggi di uno strumento flessibile ed interoperabile, 

capace di operare trasversalmente in tutti i domini, compreso lo 

spazio e il cibernetico, moltiplicando così gli effetti e le capacità 

esprimibili da ogni singola Forza Armata. 

Quindi da oggi siete rappresentanti e protagonisti di 

un’organizzazione moderna e al tempo stesso ricca di tradizioni, 

integrata ottimamente con la società. Società che ha avuto modo 

di apprezzare il valore delle Forze Armate nel loro insieme proprio 

in occasione di questa grave pandemia: quando il Paese era 

terrorizzato dal virus, quando non erano ancora state messe in 

campo energie, conoscenze, esperienze e capacità il Paese ha 

rivolto il suo sguardo impaurito verso le Forze Armate e queste 

hanno subito risposto all’appello prendendo, insieme al servizio 

sanitario nazionale – non dimentichiamoci di questi nuovi eroi – 

l’Italia e con coraggio, professionalità e spirito di grande sacrificio 

stanno conducendo il Paese fuori dal tunnel.  

“La vera essenziale differenza tra il soldato e gli altri individui è 

determinata da due ragioni di fondo: egli è, e deve sentirsi, l’uomo 

della crisi, colui cioè che deve saper intervenire con chiarezza di 

idee quando tutto vacilla e tutti rischiano di perdere la testa; egli è 



l’uomo a cui si è messo in cuore un grandissimo amore, quello della 

patria”.  

Bene, nel giorno del vostro giuramento, tenete bene a mente 

queste parole dell’ammiraglio Birindelli, dovrebbero risultarvi utili 

in parecchie occasioni della vostra bella avventura che inizia oggi.  

Questo è quello che vi attende! 

Sarete voi, nel prossimo futuro, gli ufficiali a cui la Marina e la 

Difesa affideranno destini, progetti, uomini, navi, aerei e mezzi 

all’avanguardia con l’obiettivo di fare bene, di fare meglio di noi 

che vi abbiamo preceduti, di fare la differenza, nell’interesse della 

Patria e delle Istituzioni.  

Concludo, rinnovando un affettuoso e riconoscente saluto ai 

famigliari che oggi ci affidano il loro bene più prezioso. 

Sappiate che i vostri figli e le vostre figlie sono in buone mani e 

quando torneranno a casa, se li troverete cambiati, sarà 

certamente in meglio. 

Siatene fieri e continuate a sostenere il loro impegno e i loro grandi 

sacrifici per coronarne il sogno di essere protagonisti del destino 

del Paese e, per molti di loro, delle nostre Forze Armate, dando 

sempre il meglio di sé, con integrità, coraggio, lealtà e 

determinazione.  

 

 Viva la Marina!  

 

 Viva le Forze Armate!      

 

 Viva l’Italia! 


